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Lo prevede il progetto di statalizzazione 

Presto 2 facoltà in mano 
ad Urbino ? Deciso « no » 
del Consiglio comunale ; 

Si tratta di Magistero ed Economia e Commercio - Un 
odg in cui si lamenta la frettolosa del provvedimento 

Unitariamente il Consiglio 
Comunale di Urbino, riflet
tendo sul progetto del go
verno del 10-61977 riguar
dante tra l'altro la stataliz
zazione dell'Università di Ur
bino. . in particolare esami
nando Il contenuto dell'art. 13 
di tale progetto che sottrae 
all'Università la facoltà di 
Magistero e quella di Eco
nomia e Commercio, cioè due 
facoltà su sei, ha votato il 
seguente o.d.g. 
• « Considerato che ' questo 

progetto diventa inspiegabil
mente punitivo per l'Univer
sità di Urbino, mentre pre
mia altre Università recenti, 
soprattutto quelle di nuova 
fondazione; sottolineato con 
enorme rammarico che non 
si è tenuto alcun conto né 
della tradizione plurisecolare, 
né delle strutture, né della 
efficienza, né dell'entità in
gente del capitale immobile 
e mobile dell'ateneo urbinate; 
ricordato da una parte la 
grande tradizione umanisti
ca della facoltà di Magistero, 
una delle più gloriose di 
Italia per grandezza di do
centi, abitudine dei laureati, 
numero degli iscritti, ricchez
za d'Istituti, dinamica delle 
iniziative; e dall'altra la 
grande serietà scientifica del
la facoltà di Economia e Com
mercio fondata 18 anni fa in 
Ancona, guidata, attrezzata. 
potenziata e mantenuta dalla 
libera Università di Urbino 
che si è letteralmente sacri
ficata di tenerla in vita, pro
prio per l'insolvenza finan
ziaria dell'apposito consorzio 

degli enti anconetani debito
ri oggi verso l'Università di 
circa un miliardo e mezzo. 

« Deducendo pertanto da 
tutto ciò che disposizioni co
me quelle dell'art. 13 pre
sentano aspetti inspiegablll. 
muovendosi nell'assurdo o 
per lo meno nella fretta, nella 
improvvisazione, nella super
ficialità: il Consiglio comuna
le di Urbino, mentre esprime 
la sua piena adesione alla de
liberazione adottata dal Con
siglio di amministrazione in 
data 23-7-1977. a voti unanimi 
e palesi respinge con vigore il 
contenuto dell'art. 13 così co
me è formulato, chiedendo che 
l'articolato del disegno di leg
ge venga riesaminato alla lu
ce della vera realtà dell'Uni
versità di Urbino, senza umi
liare in tal modo uno studio 
tra i più celebri d'Europa e 
soprattutto una città maestra 
di cultura che proprio verso 
la cultura ha diretto esclusi
vamente. e non da oggi, ogni 
su i scelta di vita, di economia 
e di sopravvivenza. 

« Essendo d'altronde incon
cepibile ed impensabile e con
tro ogni norma costituziona
le che forze culturali nate. 
cresciute, specializzatesi in 
loco, che rappresentano for
se la ricchezza più grande, 
abbiano a dover emigrare al
trove o a sparire solo per ri
spondere a certe norme di ri
forma ancora all'orizzonte, 
senza tener conto poi che ogni 
riforma deve non già distrug
gere, ma necessariamente tra
sformare, aggiornare se non 
potenziare la realtà esistente 
ed operante». 

Un incontro tra sindacati e confederazioni di categoria 

\ A 'V } di * 
Preavviamento: gli artigiani 
chiedono facilitazioni ariclìe 
se non hanno più di 3 operai 

>-»" 
'» i * 

Una circolare che esclude le piccole aziende da benefici \ 
assicurati a chi assume i giovani iscritti alle liste speciali 

ANCONA — Mentre prostguono con buon ritmo le iscrizioni dei giovani nelle « liste spe
ciali » previste dalla apposita legge, (nella nastra regione sino alla'fine di luglio erano 
5.470 di cui 2535 donne), gli enti e le organizzazioni interessate all'applicazione dei prov
vedimenti per l'occupazione giovanile, dopo una prima incerta fase, tentano ora di arrivare. 
nell'approssimarsi della scadenza dell'll, a proposte operative. Per confrontare le rispettive 
posizioni, ed assumere iniziative comuni si sono incontrati ad Ancona la Federazione regio-
^ naie CGIL-CISL-UIL e l di

rigenti delle due confedera
zioni artigiane, la CNA e la 
CGIA. 

Si è tra l'altro sottolineato 
che alle aspettative presenti 
nel mondo giovanile, messe 
anche in evidenza dal con
sistente numero di iscrizioni 
alle liste, le forze sociali e 
sindacali devono dare, senza 
ulteriori ritardi, un'adeguata 
risposta, impegnandosi a pro
muovere una qualificata do
manda di lavoro da parte 
delle aziende private e degli 
Enti pubblici. 

A questo proposito, in un 
comunicato diffuso al termi
ne dell'incontro si rileva che 
« la risposta del mondo pro
duttivo sarà sicuramente po
sitiva se nel calcolo delle 
utilità che conseguono alle 
aziende avvalendosi della leg
ge. verrà tenuto conto 11 van
taggio per esse di prepararsi 
quadri aziendali e manodo
pera qualificata in un arco 
di tempo sufficiente per un 
positivo preavviamento al la
voro. L'ottenimento per 1 gio
vani di contratti di lavoro a 
tempo indeterminato duran
te il periodo della legge — 
prosegue ancora la nota — 
sarà maggiore, quanto più si 
riuscirà nell'intento di forni-

ad essi l'occasione per 

Terre incolte e piani di zona 
prime proposte per i giovani 

ANCONA — Per l'agricoltura, la legge sul preavvlamento 
al lavoro può rappresentare una occasione storica, per 
un suo rilancio e per l'innesto su un tessuto occupazionale 
ormai «vecchio» di energie e forze giovanili. 

Presso la sede della Costituente contadina anconitana. 
per affrontare, appunto, i problemi legati all'applicazicne 
della legge, si è svolta una riunione, a cui hanno parteci
pato la Lega delle cooperative, le associazioni artigiane 
CNA e CGIA, la CGIL-CISL-UIL, l'ARCI e le federazioni 
dei movimenti giovanili del PCI, PSI, PRI e PLI. Quali In
dicazioni sono emerse e quali Impegni per il futuro si sono 
concordati tra le varie forze politiche e sooiall presenti 
all'incontro? 

La prima e prioritaria indicazione scaturita è stata 
quella della necessità di dare grande rilievo al settore agri
colo, attraverso una politica di ristrutturazione e di pro
grammazione del settore. In particolare le misure necessa
rie da prendere e da realizzare al più presto in merito al-
rcccuoazlone giovanile dovrebbero essere l'elaborazione 
del piani di zona di sviluppo agricolo, il censimento delle 
terre incolte o malcoltivate e di quelle demaniali e patri
moniali, un nuovo e più attivo rapporto ed incremento del
l'Industria di trasformazione del prodotti della terra, l'in
serimento dei tecnici in aziende singole ed associate. 

- Per quanto riguarda le indicazioni generali, si è valu
tato positivamente l'impostazione della legge, anche se si 
è sottolineata la necessità di favorire l'occupazione con 
prospettive di stabilità 

I l Consiglio comunale di Fermo ha approvato la nuova struttura sanitaria 

Il consultorio funzionerà così 
Un fondamentale servizio di assistenza alle donne e alle coppie - Il rapporto con la realtà 
locale sarà assicurato attraverso assemblee periodiche insieme alle consulte di quartiere 

FERMO — Il Consiglio Co
munale di Fermo ha appro
vato all'unanimità il regola
mento dell'istituendo Consul
torio familiare, votando, con 
qualche modifica, il testo 
scaturito dall'ampio dibattito 
svoltosi nelle scoree settima
ne tra l'Amministrazione, le 
forze politiche, i movimenti 
femminili e i cittadini. La 
prima bozza di regolamento 
era infatti già stata sottopo
sta all'attenzione e alla par
tecipazione pubblica in una 
serie di incontri culminata 
nell'Assemblea del 27 luglio 
alla sala dei Ritratti di Fer
mo. 

Il testo approvato in Con
siglio Comunale raccoglie due 
indicazioni fondamentali sca
turite dall'intenso lavoro di 
preparazione: il carattere 
comprensoriale dell'istituzio
ne e la gestione sociale della 
medesima. Sul primo punto 
le difficoltà non 6ono manca
te e non mancano. L'iniziati
va dell'Amministrazione fer-
tnana non ha riscontrato fi

nora, infatti, l'adesione degli 
altri Comuni appartenenti al
l'area comprensoriale. Il re
golamento approvato, pertan
to. • concerne una struttura 
limitata ad un Comune, ma 
aperta all'associazione di al
tri Comuni fino alla costitu
zione delle Unità Sanitarie 
Locali, di cui il Consultorio 
sarà parte integrante. 

L'assessore alla Sanità. 
compagno Romano Folicaldi, 
ha posto l'accento, nel corso 
della discussione, sul caratte
re sperimentale dell'iniziativa, 
dal momento che solo la ve
rifica nel concreto consentirà 
di definire meglio la fisiono
mia e il ruolo di un istituto 
come il Consultorio. Su di 
esso ricadrà infatti in gran 
parte la responsabilità di c-
videnziare il nesso esistente 
tra i problemi della coppia e 
della famiglia da un lato e i 
problemi più • direttamente 
connessi all'organizzazione 
della società, alla cultura, e 
all'informazione dei cittadini. 
dall'altro. 

Il compito dell'istituzione 
consultoriale è in primo luo
go quello di offrire un servi
zio sanitario e di assistenza 
alla donna e alla coppia, so
prattutto per quanto riguarda 
la procreazione responsabile, 
ma non secondariamente 
quello di promuovere tutte le 
iniziative possibili per allar
gare le conoscenze individuali 
e sociali riguardo alla sessua
lità nei suoi diversi aspetti 
biologici, culturali, sanitari, 
sociali e psicologici. 

Questa funzione più ampia 
implica un rapporto con le 
altre strutture che operano 
nella società con la scuola in 
particolar modo. La necessità 
di operare nel vivo del tessu
to sociale implica una gestio
ne anch'essa socializzata e 
democratica del Consultorio. 

Sono istituiti a tale scopo 
Consigli di gestione comunali 
e un Comitato di genstlone 
intercomunale, composti da 
rappresentanti delle forze po
litiche, del Movimenti femmi
nili. dei Circoli didattici dei 

Sindacati, degli operatori del 
Consultorio, e degli Enti e 
Associazioni collaboranti con 
esso. 

Il rapporto con la realtà 
locale verrà inoltre assicura
to attraverso la promozione 
di Assemblee periodiche in
sieme alle consulte di quartie
re, dal momento che, come è 
scaturito dal dibattito consi
liare «utenti» del consultorio 
possono essere considerati 
tutti i cittadini. 

Per quanto riguarda i pro
blemi della donna, dal grup
po comunista è venuta la 
proposta, che dovrà essere 
oggetto di discussione in se
guito. di istituire una Consul
ta Comunale femminile. La 
condizione della donna va in
fatti esaminata attentamente 
nel concreto della realtà loca
le. in tutte le sue implicazio
ni • socio-economiche, specie 
in relazione al modello di 
sviluppo e alla struttura pro
duttiva distorta e che si e-
sprimono nella drammatica 

I realtà del lavoro a domicilio 

re 
acquisire una capacità prò 
fessionale attraverso l'inserì 
mento diretto in azienda e 
la frequenza a seri corsi di 
formzione professionale ». 

In riferimento al peculiare 
assetto economico e produt
tivo marchigiano è stato va
lutato che una risposta rile
vante per l'attuazione della 
legge, potrà avvenire dal set
tore dell'artigianato e dalla 
piccola impresa che, pur nel
l'attuale momento di crisi. 
hanno svolto e continuano a 
svolgere un importante ruo
lo nel campo della produzio
ne e del mercato del lavoro. 
Proprio in virtù di queste 
considerazioni si è espresso 
un giudizio negativo a riguar
do dell'interpretazione re
strittiva data alla legge, dal 
Ministero del Lavoro, che 
con una circolare del giugno 
scorso, escludeva dal benefi
cio del provvedimento le 
aziende con non più di 3 di
pendenti. 

a Necessita arrivare al più 
presto al superamento di que
sta limitazione — è stato 
detto — considerando che sin 
da ora molti giovani realiz
zano la loro qualificazione 
professionale proprio presso 
questo tipo di aziende 

Un particolare riconosci
mento è andato comunque 
alla Regione Marche, che ha 
stanziato per ovviare a tale 
restrizione 200 milioni, e si 
è chiesto nello stesso tempo 
alla speciale Commissione 
consiliare della Regione di 
compiere pressioni 

L'impegno della Federa
zione sindacale e delle due 
organizzazioni che raggrup
pano gli artigiani, è di pro
muovere nell'immediato fu
turo altri incontri. 
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Precisazione 

A Pietrarubbia 
nel castello 
dei Malatesta 
«dimora» 
dei fantasmi 
URBINO — Ancora il Monte-
feltro, suggestivo per le co '.:• 
ne o per gli improvvisi r.e.zì 
del terreno, ricco di opere 
d'erte. Ricco anche d. tratto 
rie, posti di ristoro gustosis
simi. almeno per chi ama 
piatti semplici, anche chi 
cerca cose raffinate no.i ri
mane deluso. 

Carpegna si raggiunge fa
cilmente da Rimìni. Ja Pe
saro e da Urbino. La magg o-
re tortuosità delle strade, per 
chi arriva da Pesaro o da 
Urbino, va affrontata e-"-. 
«saggezza» per gustare gì: 
Insoliti panorami. 

Scendiamo da Carpegna al 
Foglia. Sulla destra un Divio, 
oltre il quale la Pieve, chiesa 
romanica del sec. XI, con u~>a 
loggetta rinascimentale, stu 
penda. * . . . . 

Prima di giungere a Frcn 
tino, la pieve di Monastero: 
•i eleva dopo una altiss.ma 
gradinata coperta di erbe 
Frontino ha l'aspetto di un* 
fortezza: un centro medioeve-
le ben conservato, nella par
rocchiale una buona copia 
della « Madonna con Bar.ib-
no e i Ss. Francesco e Ubai 
do» di Federico Barocci. 
- Facile andare poi al con
vento di Montefiorentino, nel-
la cui chiesa spicca la cap 
sella dei Conti Oliva, op;ra 
•pirata a Brunelleschl e di

segnata da Francesco Simone 
Ferrucci (autore del caste', o 
dei Conti Oliva di Piand.r.ie-
leto. che si tocca nell'itne-

, rarìo suggerito). Qui vi e. fra 
' le altre opere d'arte, u-.a 

delle migliori pitture di Gio
vanni Santi del 1489 « Ma don 
na col Bambino e vari san
ti ». 

Al piedi di Sassocorvaro, !e 
grossa diga di Mercatale. IV 
Sassocorvaro — imponete 
sulla collina — è nota la roc
ca, la bellissima fortificaz e-
ne di Francesco di Giorgie 
Martini per Fedenco. Ce pe 
rò anche la collegiata d: S. 
Giovanni Battista con a<'.'m-
temo opere di scultura 2 pit
tura de! XIV e XV sec. 

Risalendo verso Carp-?gn,i 
(ma per chi affronta Teme
rario da Urbino o da Pev.ro 
11 percorso può essere esau
rito in un cerchio), a Mace
rata Feltria troviamo un be! 
Crocifisso su tavola di Carlo 
da Camerino (1396). quache 
avanzo dell'antico nucleo me
dioevale, l'ex chiesa di Rnr. 
Francesco (sec XIV) con por 
tale gotico, l'ex palazzo comu
nale con portale , gotico in 
arenaria, la torre romanica, 
una tela di scuola baracce-
&ca nella chiesa di S. Giu
seppe. E la Pieve, a.v.icc 
chiesa con portale gotico, il 
cui interno — a tre navate — 

conserva la struttura roman. 
ca primitiva. Nella fraz.on^ 
di Pieirarubbia vi sono i ru
deri di un castello dei "30"). 
già dei Carpegna. dei Mila-
testa e dei Montefeltro. O a , 
si dice, popolato di fantasmi. 

Querce e acacie caraiv^r.z-
zano tutta la zona. Ne'lo 
quale — si è già detto — vi 
sono trattorie e ristorane, ben 
forniti, divertenti « pesca del 
la trota > (a Macerata Fe.tr.a 
e tra Lunano e Mercata.e). 
un antiquario famosissimo a 
Macerata F. 

• • • 
ANCONA — Nell'ambito d^lie 
iniziative volte alla conserva
zione e alla difesa dei:\.m-
b:ente naturale, !a Giunta re 
gionale ha deliberato d. co
stituire a Potenza Picena, una 
oasi di protezione e di rifu
gio per la fauna, in un terri
torio di oltre quattrocento r i 
tari, già sottoposto a riserva 
di caccia con la denominaz'.c 
ne « MonteconolanaCard!.-
no». 

In tal modo la Regione ha 
accolto una proposta dei Co
mitato Provinciale della Cac
cia di Macerata, avanzata nel 
giugno scorso dal momento 
che in quel giorni stava per 
scadere la concessione d. « ri
serva». 

I terreni destinati al* oasi 

presentano un « hab.tat » ido
neo alla sosta ed alla r.pro 
duzione delia selvaggina. Rsv 
sono cosi delimitati: dai * fos
so di mare » fino alla con
fluenza con la strada spaiale 
16; dalia stessa fino a» tor 
nenie Asola: risalendo »ungo 
il torrente f:no alla prop .e-
tà Battatelh; quindi d* r.uo 
vo fino al «fosso di ma.e->. 

• • • 
La " * mimolimpiade » del 

nuoto Spiaggia di velluto per 
adulti e ragazzi è giunta al
la sua terza edizione. L'edi
zione *77 si svolgerà a Se
nigallia giovedì 11 e venerdì 
12 prossimi, presso la pisci
na comunale «Vivere ver
de». Lorganizzazicne è della 
Pollsportivav scnigalliese sot
to il patrocinio dell'azienda 
di soggiorno. Per la catego
ria ragazzi possono parteci
pare i nati negli anni 1962-
,63 per ì maschi, e negli anni 
l963-*6* per le femmine. 

Per gli esordienti A: 1964-
'65 per i maschi e ìges-W per 
le femmine; per gli esordien
ti B : 1966*67 per i maschi e 
1987-*68 per le femmine; per 
gli esordienti C: i nati ne
gli anni "66 e seguenti per i 
maschi e negli anni *69 e se
guenti per le femmine. 
Nella foto In alto: la fortifi
cazione di Sassocorvaro. -

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazicne 

deve esperire, mediante lici
tazione privata, in cenfor-
mità dell'art. 1 leu. A) della 
legge 2-2-73 n. 14 e precisa
mente col metodo di cui all' 
art. 73 leu. C) e 76 del Re
golamento sulla contabili
tà generale dello Stato ap
provato ccn R.D. 23 maggio 
1924. n. 827 il seguente ap
palto: 

Lavori di rifacimento ed 
adeguamento degli impianti 
elettrici - intemi ed esterni 
dell'Ospedale Neuro Psichia
trico Prov.le. Importo a ba
se d'asta L. 15.400.000. 

Le ditte che intendono es
sere Invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazicne Provincia
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro il 
giorno 13 agosto 1977 rego
lare domanda. ' , 

IL PRESIDENTE' 
! f l - (Prof.'Alberto Borioni) 

ri'JVH t 
di Mandarini 

,f 
Perché 

vogliamo 
rapporti 
migliori 
col PSI 

" PERUGIA — Per comodità 
dei lettori e per una rifles
sione più attenta, anche in 
relazione alle interviste con
cesse dall'ex Presidente Fio-
relli, pubblichiamo di segui
to uno stralcio della relazio
ne svolta dal compagno Man
darini al Comitato Federale 
del nostro partito in data 18 
giugno 1977. 

Tale relazione, in cui si 
esprimono valutazioni sulle 
posizioni del PSI per ciò che 
riguarda l'intesa istituziona
le tra le forze politiche, è 
stata approvata all'unanimi
tà. Eccone alcuni - passi: 

« Discorso ancora più com
plesso quello che concerne 
il PSI. Come è noto i socia
listi hanno respinto l'ipotesi 
di una intesa istituzionale se 
non nel quadro più ampio 
di un accordo programma
tico. 

Ci siamo impegnati in que
sti giorni ad un rapporto 
con i compagni socialisti te
so a superare la diffidenze 
sorte recentemente: timore 
di marginali/.zazione, di sca
valcamento di sacrificio del
le giunte di sinistra a van
taggio dell'intesa con la DC 
si sono mischiati con spin
te personalistiche, con il ten
tativo di salvare collocazioni 
dei singoli, con un rimesco
lamento sotterraneo 

Tutto ciò a dimostrazione 
di una crisi di identità e di 
strategia prammatica che de
ve essere compresa dal no
stro partito scontando, quin
di, momenti di difficoltà nei 
rapporti con il PSI. lavo
rando con pazienza a supe
rare diffidenze e far inten
dere fino in fondo la nostra 
scelta strategica che ha co
me perno non il superamen
to del PSI, ma la sua piena 
valorizzazione autonoma an
che in un quadro di accordo 
più generale. 

Abbiamo cercato di farci 
carico dei problemi presenti 
nel PSI partendo da un giu
dizio complessivamente posi
tivo della esperienza delle 
amministrazioni. di sinistra: 
certo sappiamo tutti quanto 
difficile e travagliata è sta
ta questa " esperienza, ma 
dobbiamo considerare il 
valore di un rapporto che 
ha permesso • stabilità f alle 
amministrazioni locali, con
sentendo una continuità pro
grammatica e gestionale non 
ultimo- dei motivi della te
nuta dell'economia . e i degli 
assetti sociali della regione. 
- ' Questo non può significare 
rinunciare a superare tutte 
quelle situazioni in cui il rap
porto con il PSI non è sod
disfacente né rinunciare alla 
nostra linea di più vaste in
tese. Si tratta invece di muo
versi con grande rigore a 
qualsiasi livello, evitando 
forzature, ' cercando con il 
confronto di portare anche il 
PSI su una linea di più va
ste convergenze. 

Prime previsioni degli imprenditori sullo legge 285 

Molti i giovani iscritti 
Cautela degli industriali 
Un incontro tra sindacati, movimenti giovanili e stampa - Agli inizi di 
ottobre un convegno sindacale sui problemi dell'occupazione giovanile 

PERUGIA. 8. — Sindacato e 
movimenti politici giovanili si 
stanno muovendo. In questi 
giorni che precedono la chiu
sura delle iscrizioni alle liste 
speciali di collocamento (se 
non arriverà prima la pro
roga richiesta dalle organiz
zazioni sindacali), con parti
colare attivismo. Sono mol
teplici le iniziative che so
prattutto il movimento sin
dacale sta prendendo, nazio
nalmente e nella regione, per 
«sfruttare tutti i margini di 
azione che la legge offre ». 

Nel corso di un incontro tra 
i sindacati, movimenti gio
vanili e stampa, che si è 
svolto Ieri mattina a Palazzo 
Cesaroni, l rappresentanti del

la CGIL, CISL e UIL hanno 
elencato l più significativi: 
a meta settembre si svolgerà 
un' assemblea nazionale di 
quadri per preparare un con
vegno che si terrà, sui pro
blemi dell'occupazione giova
nile, all'inizio di ottobre. < 

' Inoltre, nella provincia sono 
stati promossi incontri a tutti 
i livelli: oggi, per esempio. 
i sindacati si incontreranno 
con l'associazione degli indu
striali della provincia di Pe
rugia ed il 2 settembre con 
la Confapi. per vedere quali 
sono 1 margini per l'ingresso 
dei giovani iscritti alle liste 
speciali, nel mondo dell'indu
stria. 

Le previsioni, per il mo-

A Poreta nel comune di Spoleto 

Proteste contro l'impianto 
di lavorazione dei catrame 

SPOLETO — Con una lettera cui sono state apposte 40 firme. 
inviata in copia alla stampa, i cittadini della frazione di 
Poreta hanno fatto pervenire al sindaco di Spoleto, chieden
done l'immediato intervento a termini di legge, la loro 
protesta « per la costruzione di un impianto di lavorazione 
del catrame fatta eseguire nel giro di pochi giorni da un 
imprenditore • edile a ridosso » del loro paese. 

• L'impianto, 'sostengono i firmatari.' è «completamente 
abusivo » e trattandosi di « una lavorazione prettamente indu
striale andrebbe situato nelle zone individuate dal Piano rego
latore come tali ». Ora, dicono gli abitanti della frazione, 
«si viene a deturpare una zona agricola già gravemente com
promessa da numerose cave di breccia » ed « è abbastanza 
ovvio che un impianto del genere che si innalza tra campi 
coltivati e a un tiro di schioppo dalle prime case di Poreta 
non può non essere nocivo dato che inevitabilmente non ap
pena soffia un po' di vento, il che succede quasi ogni giorno. 
i fumi devieranno verso il paese vicinissimo ». 

Della questione, sulla quale siamo certi giungeranno dal 
Comune le necessarie precisazioni e gli eventuali provvedi
menti ove realmente si trattasse di opere abusive, risulta 
essere già stata investita la competente autorità sanitaria. 

g. t. 

Il jazz torna a Perugia 
con il «Teatro in piazza» 

PERUGIA — Successo crescente per la formula «Teatro in 
Piazza» che comincia ad e n t r a r l a tut^j^Ji(effetti nella tra
dizione dell estate "perugina.' Una manifestazione che non 
riguarda solamente la città (è estesa ad altri comuni e'fra
zioni) e non esclusivamente il teatro. Particolarmente inte
ressante la proposta del jazz tornato nel centro di Perugia 
per un attento pubblico locale, senza la pretesa di superare 
le esecuzioni prestigiose che hanno echeggiato con « Umbria 
Jazz» in Piazza IV Novembre. Ottimi concerti, pertanto, 
nell'atmosfera raccolta di Piazza della Repubblica. 

Ma con « Teatro in Piazza » continua con altre recite 
interessanti di cui diamo il programma: 

9 agosto Deruta: piazza dei Consoli, UMU-Sintesi, Ottetto 
vocale; 

16 agosto Cordano: cortile del convento di S. Francesco. 
Compagnia del teatro dialettale di Perugia, F. Bicini « I 
Neonati »; 

16 agosto Deruta: piazza de} Consoli, UMU-Sintesi, «Quar
tetto Barocco»; 

18 agosto Mugnano: Perugia Big Band «Concerto jazz»; 
23 agosto Perugia: chiostro di S. Domenico, TJMU-Sin-

tesl «conferenza concerto su Franz Llstz»; 
25 agosto Torgiano: piazza Matteotti, Perugia Big Band 

«Concerto jazz»; 
29 agosto Cordano: cortile convento S. Francesco, UMU-

Sintesi «Piccola orchestra»; 
30 agosto Perugia: cortile accademia belle arti, UMU-

Slntesi «Piccola orchestra»; 

mento, non sono delle più 
ottimistiche. Purtroppo, come 
hanno ricordato anche ieri Po-
mini, Francesconi e Spinelli 
che rappresentano le tre or
ganizzazioni, da parte padro
nale l'atteggiamento nel con
fronti della legge è piuttosto 
cauto. « Grossi entusiasmi — 
ha detto il segretario delta 
CISL — non ce ne sono, an
che se c'è un certo interesse». 

Questo soprattutto nel set
tori del commercio e del tu
rismo; da parte dei settori 
più propriamente produttivi. 
rappresentati dalla Confapi e 
dall'associazione degli indu
striali sta prevalendo una sor
ta di attesa e prudenza. Le 
Industrie cioè hanno sospeso 
per il momento anche le as
sunzioni già in programma 
per vedere quello che riser
verà loro la legge e quindi 
per usufruire dei contributi 
che la legge loro assegna. 

C'è di positivo, comunque, 
uno studio promasso dall'as
sociazione degli industriali, 
per cercare quali sono i set
tori che nei prossimi anni 
avranno bisogno crescente di 
mono d'opera (da questo stu
dio risulta che, nella regione. 
saranno l'edilizia e il settore 
meccanico a registrare il 
maggior incremento). 
• Nell'agricoltura e nel ter

ziario si • registrano, da una 
parte .la minor domanda e 
la maggiore offerta, e dal
l'altra • la maggior domanda 
e la minore offerta. Nella 
regione, infatti, su un numero 
che si prevede per 1*11-8 di 
sette otto mila unità, solo una 
piccolissima minoranza ha 
scelto di essere impiegata nel
l'agricoltura, mentre oltre 1' 
80 per cento del giovani si è 
rivolto alla pubblica ammini
strazione. E questo nonostan
te le facilitazioni che la legge 
offre a chi chiede l'impiego in 
agricoltura. Questo dato è si
curamente poco confortante; 
c'è da tener presente però, 
che più dell'80 per cento dei 
giovani iscritti è laureato e 
diplomato. 

' La discussione del rapporto 
tra i giovani iscritti nelle li
ste ed 11 sindacato, e tra 
questo e i movimenti giova
nili. ha occupato tutta la se
conda parte dell'incontro. Si 
sono soffermati su questo te
ma, oltre al sindacalisti, Gub-
biotti della FGCI. Beeherelli 
del PdUP-Mnnifesto e Santa
relli del Movimento giovanile 
dàii !' < t i ; r > H j t j F . j 

« In.Umbria abbiamo in per
centuale -^ ha detto Gubb'.otti 
— il dato di iscrizione più 
elevato del Centro Italia. Que
sto conferma una rinnovata 
fiducia dei giovani nei mo
vimenti politici, nel sindacato. 
nelle istituzioni. Il problema 
è ora quindi di far diven- , 
tare tutti gli iscritti, attra
verso l'organizzazione in le
ghe. una massa cosciente le- , 
gata al sindacato. 

Questo si può fare, secondo 
noi. attraverso la formazione 
di leghe di zona per arri- ' 
vare ad una specie di coor
dinamento regionale. Le le
ghe. inoltre, devono incon
trarsi periodicamente con i 
consigli di zona, i consigli di t 
fabbrica, gli organi scola
stici ». . 

Giuliano Giubilei 

Una dichiarazione del compagno Bartolini sulle nomine ai vertici dell'azienda 

«Terni», una presidenza difficile 
Molti i nodi da sciogliere • Necessaria una presenza più marcata dei problemi dell'acciaieria nel quadro nazionale 

TERNI — Sulla designazione 
dell'ingegnere Romolo Arena 
a presidente della « Terni », 
decisa dal comitato di presi
denza dell'IRI nella sua ul
tima riunione, riportiamo una 
dichiarazione del compagno 
ori. Mario Bartolini. 

« La designazione da parte 
del • comitato di presidenza 
dell'IRI dell'ingegner Romolo 
Arena a presidente della «Ter
ni-siderurgica » è stata - ac
colta da parte nostra con in
teresse e attenzione, che non 
poteva essere altrimenti trat
tandosi della più alta respon
sabilità della maggiore indu
stria presente in Umbria. L* 
elemento che mi sembra op
portuno sottolineare è che in 
questa circostanza si è giunti 
alla designazione sulla base 
di criteri riferiti alla prepa
razione professionale del pre
scelto e non si è proceduto 
a nomine che pure erano 
state adombrate, dettate da 
esigenze di potere della DC 
o addirittura di - gruppi In
terni di questo partito. 

La designazione acquista un 
particolare significato in con
siderazione di quanto in fatto 
di nomine è previsto nell'ac
cordo programmatico e della 
discussione In atto In Parla
mento sul riordino delle par
tecipazioni statali e in parti
colare sulla questione specifi
ca delle nomine e degli statuti 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali. 

Il giudizio definitivo lo e-
sprimeremo, come del resto 
abbiamo sempre fatto, alla 
luce dei fatti concreti che si 
verificheranno per la «Terni 
siderurgica» in conseguenza 
dell'opera del nuovo presiden
te e degli altri dirigenti della 
società. ' • -

H momento e • particolar
mente delicato per la quantità 
e la complessità del problemi 
che sono di fronte alla « Ter
ni ». al sistema delle parteci
pazioni statali, e all'industria 
italiana nel suo complesso. 

E" sufficiente fare riferì-
mento alle questioni insorte 

a seguito dello scioglimento 
dell'EGAM ed al conseguente 
passaggio dei settori produt
tivi dello stesso (siderurgico, 
minerario-metallurgico, mec-
canotesslle) all'IRI e all'ENI, 
agli accordi che ormai si dan
no per scontati tra la Fin
si de r e la Fiat per la co
stituzione di una società che. 
comprendendo le acciaierie di 
Piombino, la Cogne, e la Bre-
da, opererà nel campo degli 
acciai, alla predisposizione in 
atto, da parte dell'IRI, di un 
piano nazionale per la side
rurgia. 

Rispetto a questi fatti, qua
le sarà la collocazione e il 
ruolo della «Terni siderurgi-

J ca »? ET In questa direzione 
che dovremo muoverci tutti 
iniziando dalla direzione delia 
« Temi » se vogliamo che i 
problemi delle acciaierie tro
vino una positiva soluzione. 
Mi riferisco in particolare al
l'immagine e al ruolo della 
« Temi » nel settore degli ac
ciai e alla salvaguardia e 
sviluppo delle produzioni del 
settore LSM. 

Al nuovo presidente e agli 
altri dirigenti dell' azienda 
spetta inoltre il compito di 
portare avanti l'opera, mi 
pare già positivamente ini
ziata, tesa a risolvere altri 
problemi, riguardanti ad e-
sempio il miglioramento del
l'organizzazione del lavoro e 
la qualificazione dei servizi 
commerciali e di curare con 
il massimo dell'attenzione 1 
rapporti con le componenti 
politiche e sociali e le isti
tuzioni locali. 

In questi ultimi tempi ab
biamo cercato di affermare 
una presenza più marcata 
della Temi e dei suoi pro
blemi i nel quadro nazionale, 
ed è nell'ambito di - questo 
sforzo che assume un parti
colare significato ed una gran
de importanza la visita delle 
acciaierie che il prossimo 16 
settembre sarà effettuata dal
la commissione bilancio, pro
grammazione e partecipazioni 
statali della Camera 

Il 16 settembre. prossimo ; 
i 

« 

Delegazione della Camera 
visiterà le «Acciaierie» 

TERNI — Il 16 settembre 
una delegazione della com
missione bilancio e program
mazione della Camera visi
terà la « Temi B. La delegazio
ne si recherà in visita agii 
impianti siderurgici e avrà 
uno scambio di vedute con la 
direzione aziendale e con il 
consiglio di fabbrica. 

La delegazione che visiterà 
il più importante stabilimen
to ternano sarà composta dai 
membri del comitato parteci
pazioni statali. Ancora mag
giore interesse ha questa ini
ziativa se si considera che 
essa fa parte di un program
ma che prevede la visita da 
parte della commissione par
lamentare dei maggiori com
plessi siderurgie; del paese. 

Insieme alia «Temi» sa- ' 
ranno infatti visitate la Co- • 
gne, la Breda. le acciaierie di * 
Piombino, il centro di Taran- ; 
to. l'Italsider di Bagnoli. r 

• I N A U G U R A T A DA PIE
T R O C O N T I LA NUOVA 
CASA DEL POPOLO A CA
SA D E L D I A V O L O — Con la 
partecipazione del compagno 
Pietro Centi della direzione 
nazionale del PCI. è stata i-
naugurata domenica la nuo
va casa de! popolo di Casa 
del Diavolo. Un nuovo cen
tro di dibattito e di iniziati
va culturale si è cosi aggiun
to in una zona dove il no
stro partito è tradizionalmen
te presente ed attivo. 

• I C K M A 
PERUGIA -

TURRENO: E. Macho 
U l t i : Violenza sul l'autostrada 
MIGNON: Confesroni d. un puli

tore di finestra 
MODERNISSIMO: Stop a Grenwlch 

village 
PAVONE: Chiuso per ler'e 
REX: In Corca col diavolo 
BARNUM: Assassino sui palcosce

nico 
TEATRO I N PIAZZA: (S France

sco al prato) Spettacolo di dan-
. za dalle allieva delta NOUVELLE 

ECOLE 

FOIIGNO 
ASTRA: La moglie vergine 
VITTORIA: (Nuovo programma) 

SPOLETO 
MODERNO; (No i pervenuto) 

TODI 
COMUNALE: Echi di una brtv* 

•state . 
PASSIGNANO 

AOUILA D'ORO: Oh. Seraf.na 
CERNI - ; 

POLITEAMA: Squadra antifurto 
VERDI: Trecce di rossetto e 41 

droga per un detective 
FIAMMA: Le piacevoli notti 
MODERNISSIMO: Il cavaliere Co

stante Nicosla 
LUX: Killer élite 
P IEMONTI : Letto in Piane 
SUPERCINIMA: L'ir 
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